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ANNO III - N. 03/2001 del 23 gennaio 2001 

spedizione in A.P. – 45% art. 2 – comma 20b – legge 662/96 – Filiale di Napoli

        Questa settimana Apieuropa contiene il programma Api 2001 presentato lo scorso Martedì 16 gennaio, presso il Circolo Canottieri di Napoli.

        Sedici punti che racchiudono le problematiche più urgenti per le pmi, riconducibili all'acronimo che sarà il filo conduttore delle attività API di questo anno: Focus.

       Focus come attenzione ed acronimo di Formazione, Organizzazione, Credito, Urbanistica, Sicurezza. 

FOCUS PMI : ATTENZIONE ALLE PMI

Programma API Napoli per il 2001
Formazione
Naturalmente per le imprese è qui compreso il concetto, conseguente, di occupazione. E’ opportuno sottolineare l’importanza della formazione nei processi di sviluppo economico nelle varie forme che questa prende (formazione continua, formazione degli imprenditori, formazione alla creazione di nuove imprese, formazione professionale per quelli che diventeranno i nuovi occupati, formazione del cittadino ecc...). In ogni caso la parola Formazione schiude anche le tematiche dell'Informazione e Consulenza, così care alla nuova società delle ICT (Information and Communication Technologies).

 

Organizzazione
L’importanza e la valenza forte che la parola Organizzazione ha per l'impresa è in sé evidente ( è bene richiamare gli aspetti fondamentali in impresa riguardanti l’ "organizzazione e gestione aziendale"). Va inoltre sottolineato che altro grande nemico delle imprese è la burocrazia e la conseguente mancanza di organizzazione al di fuori dell’impresa che condiziona l’impresa stessa in maniera forte e, a volte, drammatica. La parola organizzazione è da intendersi come organizzazione interna (ottimizzare l'azienda nelle sue varie funzioni e assetti) e organizzazione esterna (la lotta alla burocrazia e l'organizzazione delle funzioni socio economiche di vitale interesse per l'impresa: sportello unico, distretti, Consorzi Asi, Programmazione negoziata ecc...).

E' bene inoltre ricordare come la stessa parola è utile stimolo verso le altre fondamentali tematiche di interesse: l'internazionalizzazione, che nel suo processo pretende una buona organizzazione di base, la ricerca scientifica ponte con la precedente parola (Formazione), e al tempo stesso volano di innovazione per l'azienda. E' evidente come la tematica della qualità e delle certificazioni in genere trovi ampio spazio in questo concetto. Infine la parola organizzazione si presta anche a essere integrata dalla Comunicazione che è un altro elemento forte e vitale sia all'interno che all'esterno della stessa impresa e soprattutto delle Associazioni di imprese e di lavoratori. Persino il programma di convivialità e incontri promosso proprio negli ultimi tempi a validazione dell'originario programma associativo per l'anno 2000 è ascrivibile a questa categoria.

 

Credito
Facile da intuire il nesso tra aziende e credito. La prima, e scontata, interpretazione va verso il credito bancario e i problemi, soprattutto al Sud, a esso connesso. Si aggancia a questa tematica il programma di promozione e rilancio della forma di approccio al problema individuata dall’Api Napoli: il CANC Consorzio Api Napoli Credito e le altre iniziative di settore. Vi è inoltre da considerare il concetto di credito inteso come reputazione verso l'esterno, ovvero anche in questo caso l’immagine, l’importanza e quindi l’attenzione (focus) che le PMI pretendono da parte della società. Si affronta in questo caso il tema delle grandi committenze (il cui presupposto risolutivo è insito anche nella precedente tematica organizzativa) delle subforniture e del "terzismo", delle convenzioni strategiche etc. 

Insomma vogliamo qui rilevare la consapevolezza e attenzione (Credito) che le PMI richiedono alle Istituzioni, al mondo del lavoro e alla società. Tale aspetto non manca di essere costantemente sottolineato da chiunque affronti i problemi economici del nostro paese e della nostra provincia, salvo poi evitare di essere tradotto in provvedimenti atti a favorire e incentivare il comparto.

 

Urbanistica
Il punto di partenza è la pianificazione territoriale, fondamentale per le attività economiche. L'urbanistica è qui intesa come pianificazione dei territori e delle azioni. Ovvio il riferimento al Piano Regolatore atto (ancora) mancato, e alle nostre prossime aspettative rispetto a un piano strategico. Le azioni per Bagnoli, Napoli EST etc... rientrano naturalmente in questo tipo di categoria. Ulteriore obiettivo da raggiungere in questo settore è costituito dalla iniziativa dell’Api Napoli per esportare nella nostra città, provincia e regione, la cultura della pianificazione strategica del territorio. Sul modello di quanto avvenuto a Torino, si intende individuare le forme e i modi per far convergere su scelte di pianificazione territoriali condivise dal più ampio numero di soggetti appartenenti alla cosiddetta società civile (parti sociali, associazioni, università enti autarchici territoriali consorzi per lo sviluppo etc…).

 

Sicurezza
Anche la parola Sicurezza ha qui una doppia valenza: Interna e Esterna. La sicurezza intesa come lotta alla criminalità e alle illegalità diffuse (macro e microcriminalità, ma anche la concussione che molte aziende si trovano a subire dal pubblico). Infine la sicurezza interna, intesa come sicurezza sul lavoro e applicazione di tutte le normative (a partire dalla 626 fino al rispetto delle norme di tutela ambientale) atte a garantire, in azienda e fuori, la sicurezza dei lavoratori e dei cittadini.
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Si premette che il Programma API 2001 è aperto e suscettibile di integrazioni e sviluppi, con la compartecipazione di tutti gli attori territoriali, ad esso sarà data ampia diffusione. Ecco perché focus ed i sedici punti del programma 2001

FOCUS PMI = SVILUPPO!

16 punti da sviluppare ulteriormente in un anno assieme alle altre normali tematiche e attenzioni dell’API Napoli 

1. SVILUPPO BASE ASSOCIATIVA

Si procederà a incrementare ulteriormente la base associativa, seguendo il positivo trend dello scorso anno. Grazie all’impegno di tutti i consiglieri, dei referenti di gruppo, dei consulenti, della struttura interna e di tutti coloro che collaborano al programma associativo dell’API Napoli. Si tenderà a incrementare e specializzare sempre di più i servizi e le informazioni offerte. La nostra associazione ritiene comunque di voler favorire e incrementare il fenomeno dell’associazionismo datoriale in tutte le sue forme. Da ciò deriva la necessità di promuovere la collaborazione e il forte interscambio di esperienze con tutte le altre associazioni di PMI.

FOCUS
2. CENTRO STUDI

L’obiettivo è di creare un centro studi interno all’API, sulla base delle esperienze maturate nel corso del Duemila e facendo affidamento anche sul supporto di numerosi altri partner e delle altre associazioni aderenti alla Confapi.

3. SPERIMENTAZIONE DI NUOVI STRUMENTI PER LO SVILUPPO LOCALE

Si provvederà alla sperimentazione di strumenti fortemente innovativi sul territorio, grazie alla collaborazione delle istituzioni e delle altre parti sociali. In Particolare si collaborerà ad avviare una prima fase sperimentale per AIFA - Accordo di Inserimento Formativo per l'Assunzione .

4. SVILUPPO TIROCINI E STAGE SCUOLA – UNIVERSITÀ

Continueranno le collaborazioni con istituti ed atenei avviate lo scorso anno e si avvieranno accordi per stage e tirocini anche con altre strutture disponibili a collaborare nel processo di avvicinamento del mondo del lavoro al mondo della formazione. Incentivare l’apprendistato e le forme di inserimento lavorativo.

FOCUS
5. OTTIMIZZAZIONE ORGANIZZAZIONE INTERNA E CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ API

Si continuerà ad ottimizzare l’organizzazione interna e si avvierà il progetto di Certificazione di Qualità dell’API Napoli.

6. STRUTTURAZIONE DELLE CONSULENZE E SPORTELLI 

Le consulenze saranno organizzate in maniera più aderente alle esigenze delle imprese, garantendo la presenza in API quotidiana di uno o più consulenti, nonché servizi specifici anche attraverso i strumenti telematici. L’ Api Napoli intende puntare in maniera forte e decisa sullo sviluppo delle ICT e della rete associativa telematica ( più di cento aziende gia collegate in maniera stabile ) del Sito Internet e  dei servizi erogati a distanza. Ma la parola d’ordine sarà TERRITORIALIZZARSI. Ovvero portare, allo stesso tempo, i servizi di API Napoli, sul territorio della provincia di Napoli. Gli API POINT saranno dei centri diffusi sul territorio dei comuni della provincia (avvalendosi della disponibilità di consulenti e aziende locali) nei quali verranno messi a disposizione servizi e assistenza capillari sul territorio.

7. PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE

Saranno intensificati i contatti e le collaborazioni per favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese e sarà realizzato un progetto che consentirà di pubblicizzare in continuo a livello internazionale le domande e le offerte di beni e servizi (nonché di collaborazioni) delle imprese di Napoli e Provincia.

8. COMUNICAZIONI ED ATTIVITÀ COMUNI CON API CAMPANE

Saranno sviluppati protocolli per migliorare ulteriormente la comunicazione stabile con le API della Campania ed attività sinergiche di respiro regionale, oltre ad un miglior raccordo con la Confapi Nazionale.
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9. SVILUPPO DEL SITO INTERNET E DEI SERVIZI ATTIVABILI CON LE ICT

Saranno sviluppati altri ed importanti contenuti, anche sul sito, intensificando e diversificando le informazioni ed i servizi già disponibili. È prevista, a breve, – per esempio - la possibilità di far compilare in rete curricula da inserire in una banca dati API e sottoporre alle aziende in cerca di specifici profili professionali.

10. SVILUPPO ULTERIORE INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE ESTERNA

È previsto un ulteriore incremento delle attività di comunicazione in esterno, con l’avvio – inizi di febbraio - di una trasmissione televisiva realizzata dall’API Napoli ( durata 40 minuti a cadenza settimanale con servizi in esterno, ospiti in studio e tantissime informazioni per le PMI) su Telelibera 63 e di una collana editoriale curata dall’API Napoli, per la Cuen, con le tematiche di base per le PMI trattate in maniera efficace e diretta per gli imprenditori e per coloro che vorranno conoscere le principali problematiche di base delle PMI. Entrambe avranno per titolo FOCUS PMI, in relazione all’obiettivo precedentemente indicato.

11. CONVEGNI E SEMINARI INFORMATIVI  E SVILUPPO RAPPORTI TRA ASSOCIATI

Saranno realizzati convegni e seminari informativi sulle problematiche di particolare interesse per le imprese, facendo leva anche sulle proposte provenienti direttamente dagli imprenditori. Si realizzeranno inoltre incontri generali e a tema (sull’esperienza maturata dall’iniziativa UNOFORMATUTTI) per favorire la conoscenza reciproca tra gli associati, con l’obiettivo di creare momenti di sviluppo di iniziative comuni imprenditoriali ed anche semplicemente momenti di convivialità.

FOCUS
12. MIGLIORARE L’ACCESSO AL CREDITO DELLE PMI - IMPLEMENTAZIONE CONFIDI

Continua la attenzione dell’API Napoli ai problemi legati al credito. In particolare si intende implementare nell’anno in corso le attività del  Confidi dell’API Napoli (CANC Consorzio API Napoli Credito), strumento essenziale di aggregazione dell’Api.

13. SVILUPPO CONVENZIONI

Si struttureranno forme di convenzioni ulteriori con società grandi e non, puntando inoltre su nuove convenzioni con aziende associate. Oltre alle tematiche tipicamente aziendali, si amplierà il ventaglio di convenzioni anche a servizi e prodotti per il tempo libero, la cultura etc.

14. SUBFORNITURE E PASSAGGIO TRANSGENERAZIONALE IN AZIENDA

Sarà avviata una politica di particolare attenzione a due problematiche particolarmente sentite nelle PMI. Le subforniture e il passaggio transgenerazionale in azienda.  Per la prima questione si cercherà di monitorare da un lato il rispetto da parte delle grandi committenze della legge 192/98 verso le PMI, dall’altro di operare per arginare l’emorragia di subforniture, delle grandi aziende locali verso il nord. Da uno studio prodotto dal dipartimento di Ingegneria Economico Gestionale della Federico II, risulta infatti che più dell’80% delle subforniture delle grandi aziende della regione Campania viene indirizzato verso aziende del Nord Italia con un conseguente deficit di posti di lavoro di circa 40.000 unità. Il passaggio transgenerazionale in azienda risulta essere oltre a uno dei momenti più delicati nella vita di un’azienda, anche una delle cause maggiori di mortalità aziendale.

FOCUS
15. PROGRAMMA DI AGIBILITÀ DEL TERRITORIO 

Si punterà fortemente a incentivare l’adozione a Napoli del Piano Strategico, sulla scia dell’esperienza positiva di Torino; sarà inoltre intensificata e resa maggiormente produttiva la partecipazione nelle diverse strutture ed ai diversi tavoli che si occupano di iniziative strategiche per il territorio. Continua la promozione dell’ API Napoli del cosiddetto PROGRAMMA DI AGIBILITÀ DEL TERRITORIO con particolare attenzione alle zone cittadine di interesse per lo sviluppo produttivo (Bagnoli, Napoli Est, Piano regolatore, area TESS etc.). Saranno inoltre incentivate e seguite le altre iniziative territoriali prima descritte: Consorzi ASI, distretti industriali etc. Si intende inoltre spostare e approfondire il FOCUS sulle altre aree territoriali della provincia di Napoli.

FOCUS

16. ATTENZIONE ED ATTIVITÀ SPECIFICHE CONTRO CRIMINALITÀ E SOMMERSO

In particolare si continuerà a tenere alta l’attenzione sul tema della criminalità e del lavoro nero, che già quest’anno sono stati tra gli argomenti su cui più frequentemente si è attivata l’API Napoli, ad organizzare manifestazioni ed a presentare proposte concrete avvalendosi dell’esperienza e del confronto con gli associati e con le altre componenti della cosiddetta società civile. In particolare sarà valutato e incentivato il sistema di lotta all’usura e promossi i 12 Punti per la lotta alla Criminalità e gli 8 Punti per l’emersione dal sommerso. Inoltre il tema della sicurezza sul lavoro e la sicurezza ambientale rientreranno in specifiche azioni territoriali promosse dall’Api Napoli.
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PRIVATE 
Logo api Napoli                                                                                                       NUOVO  logo PIEMMEI (in allegato)
organizzano

Corso sulla Sicurezza (L.626/94) per Datori di Lavoro (16 h)
Il Programma è articolato secondo i seguenti moduli:

Il quadro normativo in materia di sicurezza lavoratori e responsabilità civile;

La tutela assicurativa, le statistiche e il registro infortuni;

I rapporti con i rappresentanti dei lavoratori;

La valutazione dei rischi; La prevenzione incendi e i piani di emergenza;

La prevenzione sanitaria; L’informazione e la formazione dei lavoratori.

Corso sulla Sicurezza per Responsabile Prevenzione e Protezione (28 h)
Come è noto il D. Lgs. 626 dispone che il datore di lavoro ha l'obbligo di designare il Responsabile e gli addetti al servizio di protezione e prevenzione interno o esterno all'azienda che siano in possesso di attitudini e capacità adeguate per garantire la sicurezza dei lavoratori.

Corso sulla Sicurezza per Rappresentante Sicurezza dei Lavoratori (32 h)
Il Programma è articolato secondo i seguenti moduli:

Analisi dei bisogni formativi dei singoli partecipanti 

Il decreto legislativo 626/ 94 e successive modifiche;

I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

I rischi: valutazione, fonti e tipo;

Il piano di prevenzione e protezione; Il piano di sicurezza.
PRIVATE 
· Frequenza: 2 giorni a settimana · Orario: 15.00 – 19.00 · Sede: Api Napoli TC  \l 3 "· Frequenza\: 2 giorni a settimana · Orario\: 15.00 – 19.00 · Sede\: Api Napoli "
PRIVATE 
Per i soci Api Napoli uno sconto del 15% sui prezzi dei corsiTC  \l 3 "Per i soci Api Napoli uno sconto del 15% sui prezzi dei corsi"
Ed inoltre anche i nuovi corsi su: 

Commercio elettronico per le Piccole e medie imprese; Adeguamento all'euro per le Piccole e medie imprese.
Per informazioni tutti i pomeriggi Sig.ra De Leo – tel. 081.562.90.85
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SERVIZIO CONCILIAZIONI

(ACCORDO TRA AZIENDA E LAVORATORE)

Le conciliazioni in sede sindacale sono un utile strumento per risolvere eventuali contenziosi in atto con i lavoratori.. Infatti, con la sottoscrizione del verbale di transazione, entrambe le parti sanciscono un accordo secondo il quale rinunciano, definitivamente ed inoppugnabilmente, a tutte le rivendicazioni, in materia di lavoro, sottoposte al Collegio di Conciliazione.

Tale procedura è esperibile sia in costanza di rapporto di lavoro, sia al termine dello stesso.

Presso l'Api è istituita una commissione di arbitrato composta, a norma della legge sulle controversie individuali di lavoro, da un rappresentante dei lavoratori e da un rappresentante datoriale, con firma depositata presso l'UPLMO. Tutti i verbali di accordo sottoscritti presso l'Api vengono depositati presso l'UPLMO, e trasmessi da questo in Pretura per il visto esecutivo da parte del Pretore.

Tale servizio è operante permanentemente ed è possibile accedervi in tempi brevissimi.

Per ulteriori informazioni,

è possibile rivolgersi alla Sig.ra Ida Gattor allo 081.5629085
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BOLLETTINO SETTIMANALE DI INFORMAZIONI COMMERCIALI DELL'API NAPOLI


FINANZIATO CON IL CONTRIBUTO DELLA


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI NAPOLI
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